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SEZIONE I

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 gennaio 2020, n. 4/R

Regolamento di attuazione dell’articolo 87 della 
legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul
sistema delle autonomie locali) relativo al Fondo re-
gionale per la montagna.

La Giunta regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

emana

SOMMARIO
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Art. 2 - Quote di riparto del Fondo, pesatura dei criteri

e punteggi, termini dei presentazione dei progetti
Art. 3 - Tipologie di spese ammissibili a fi nanziamento
Art. 4 - Presentazione delle domande
Art. 5 - Assegnazione ed erogazione delle risorse
Art. 6 - Realizzazione degli interventi ed eventuale

proroga
Art. 7 - Criteri di valutazione dei progetti
Art. 8 - Valutazione dei progetti
Art. 9 - Monitoraggio degli interventi fi nanziati e ve-

rifi ca dei risultati
Art. 10 - Revoca e recupero delle risorse
Art. 11 - Disposizioni transitorie
Art. 12 - Abrogazione
Art. 13 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Visto l’articolo 117, comma sesto, della Costituzione;

Visti gli articoli 42 e 66 dello Statuto della Regione
Toscana;

Vista la legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Nor-
me sul sistema delle autonomie locali), e in particolare
l’articolo 87;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 20 gen-
naio 2020, n. 42;

Considerato quanto segue:
1. Con la legge regionale 49/2019sono state introdotte

modifi che all’articolo 87 della legge regionale 68/2011 
nonché al connesso articolo 85 della medesima, volte 
ad adeguare il disposto di tali norme all’attuale contesto 
socio-economico di riferimento per le politiche per la
montagna, in considerazione di come esso appaia og gi
profondamente diverso, soprattutto in termini di di spo-
nibilità fi nanziaria, da quello del tempo in cui la legge 
68/2011 è entrata in vigore;

2. Tali modifi che rendono perciò necessario procedere 
all’adozione di un nuovo regolamento attuativo - a so-
stituire il 26/R 2013 - coerente con l’innovato disposto 
della legge, particolarmente rispetto al riformulato com-
ma 8 dell’articolo 87 citato;

3. È necessario quindi aggiornare la disciplina relati-
vamente a:

a) criteri di valutazione degli interventi proposti;
b) disciplina del procedimento di attribuzione delle

risorse
c) modalità di verifi ca dei risultati raggiunti e monito-

raggio degli interventi;
d) procedure di revoca delle risorse assegnate;
4. È necessario disporre che i fi nanziamenti sono 

assegnati sulla base di due distinte graduatorie relati-
vamente rispettivamente alle unioni di comuni ai sensi
dell’articolo 67 della l.r. 68/2011 o costituite a seguito 
dell’estinzione delle comunità montane o, ancora, che 
pur non appartenenti a tali fattispecie abbiano almeno il
30 per cento del territorio classifi cato montano o almeno 
il 30 per cento della popolazione residente in territorio
classifi cato montano, e comuni classifi cati montani di 
cui all’allegato B della legge regionale 68/2011 che non 
fanno parte di unioni di comuni o che fanno parte di
un’unione di comuni diversa da quelle appartenenti alle 
fattispecie precedente;

5. È opportuno specifi care che, all’interno delle cita-
te fattispecie, i progetti possono essere presentati in for-
ma aggregata e che ciascun ente può partecipare pena 
esclusione, singolarmente o in aggregazione con altri ad
un solo progetto;

6. È necessario disciplinare la procedura di revoca al 
ricorrere delle fattispecie di cui all’articolo 87 comma 9 
bis della legge regionale 68/2011;

7. Al fi ne di consentire una rapida attivazione degli 
interventi previsti dal presente regolamento è necessario 
disporre la sua entrata in vigore il giorno successivo a
quello di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Re-
gione Toscana;

Art. 1
Modalità di attribuzione delle risorse

1. I fi nanziamenti relativi alle risorse del Fondo re-
gionale per la montagna di cui all’articolo 87 della legge 
regionale 27 dicembre 2011, n. 68 (Norme sul sistema
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delle autonomie locali) sono assegnati ai benefi ciari indi-
viduati dal comma 4 del medesimo articolo 87 sulla base
di due distinte graduatorie:

a) una relativa ai progetti presentati dagli enti di cui
all’articolo 87, comma 4, lettere a) e b) della l.r. 68/2011;

b) una relativa ai progetti presentati dagli enti di cui
all’articolo 87, comma 4, lettera c) della l.r. 68/2011.

2. I progetti possono essere presentati anche in forma
aggregata:

a) tra enti di cui al comma 1, lettera a);
b) tra enti di cui al comma 1, lettera b).

3. Al ricorrere delle condizioni di cui al comma 2
resta ferma, in entrambi i casi, la necessità di individuare 
all’interno dell’aggregazione un ente capofi la cui sono 
attribuite le risorse e che si assume la responsabilità della 
corrispondenza dell’impiego delle risorse medesime alle 
azioni e agli interventi oggetto del progetto fi nanziato, 
in conformità all’articolo 87, comma 10 della l.r. 
68/2011. Di tale aggregazione è dato conto all’atto della 
presentazione del progetto allegando la dichiarazione
di adesione al progetto stesso di ognuno degli enti par-
tecipanti, sottoscritta dal legale rappresentante.

4. Ciascun ente può partecipare, singolarmente o in 
aggregazione con altri, ad un solo progetto. Qualora ciò 
non accada saranno esclusi tutti i progetti nei quali l’ente 
risulta partecipante.

Art. 2
Quote di riparto del Fondo, pesatura dei criteri e
punteggi, termini dei presentazione dei progetti

1. Qualora gli interventi per i quali è richiesto il fi nan-
ziamento risultino articolati su aree diverse del territorio
montano di uno stesso ente o di più enti aggregati, deve 
risultare pienamente evidente l’integrazione logica e 
funzionale tra le parti componenti l’articolazione del pro-
getto.

2. Con propria deliberazione la Giunta regionale:
a) suddivide l’ammontare complessivo del fondo tra 

la quota destinata ai progetti degli enti di cui alla lettera a)
del comma 1 dell’articolo 1 e quella destinata ai progetti 
degli enti di cui alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 
1;

b) fi ssa il termine temporale di presentazione delle 
proposte progettuali;

c) può stabilire che le proposte progettuali debbano 
obbligatoriamente riguardare solo alcuni degli ambiti di
intervento indicati dall’articolo 85, comma 1 bis della l.r. 
68/2011. In tal caso può stabilire eventuali ulteriori criteri 
per gli ambiti di intervento specifi catamente individuati, 
come richiamati dall’articolo 7, comma 1, lettera f), ag-

giuntivi a quelli di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del
comma 1 dell’articolo medesimo;

d) stabilisce per ognuno dei criteri di cui al comma 1
dell’articolo 7, ivi compresi gli eventuali criteri aggiuntivi 
di cui alla precedente lettera c), la pesatura percentuale di
ognuno di essi sulla valutazione complessiva;

e) determina per ognuno dei criteri di cui al presente
comma i punteggi da utilizzare per la valutazione dei
progetti;

f) fi ssa un limite massimo all’ammontare di fi nan-
ziamento concedibile per singolo progetto, che può es-
sere stabilito in misura diversa per i progetti presentati
dagli enti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a) rispetto 
a quelli di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b).

3. I progetti ammessi al benefi cio a conclusione del 
processo di valutazione sono fi nanziati, sulla base del le 
graduatorie di cui all’articolo 1, comma 2, fi no a con-
correnza delle risorse fi nanziarie disponibili.

Art. 3
Tipologie di spese ammissibili a fi nanziamento

1. Sono fi nanziabili con il Fondo esclusivamente le 
spese ammissibili ai sensi dell’articolo 87, commi 5 e 
6, della l.r. 68/2011, aventi ad oggetto interventi avviati
successivamente alla data di defi nitiva approvazione 
della relativa graduatoria con il decreto dirigenziale di
cui all’articolo 9, comma 2.

Art. 4
Presentazione delle domande

1. Gli enti interessati presentano progetti conformi
alle indicazioni del presente regolamento entro i termini
stabiliti dalla deliberazione di cui all’articolo 2.

2. I progetti:
a) sono trasmessi alla Regione Toscana per mezzo

del sistema informatico regionale InterPRO ovvero, lad-
dove l’ente non sia attivo su InterPRO, con modalità che 
certifi chino data e ora dell’invio e della ricezione delle 
comunicazioni e provenienza e integrità del contenuto 
delle stesse secondo le modalità previste del decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’am mini stra-
zione digitale);

b) sono presentati utilizzando il modello apposita-
mente predisposto e allegato alla delibera di cui all’ar-
ticolo 2.

3. In caso di richiesta di chiarimenti e integrazioni
relativi al progetto stesso da parte della competente strut-
tura della Giunta regionale, l’ente è tenuto a rispondere 
formalmente entro il quindicesimo giorno successivo a
quello di ricevimento della richiesta.
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Art. 5
Assegnazione ed erogazione delle risorse

1. L’istruttoria, al termine della quale il dirigente re-
sponsabile del settore competente assegna le risorse con
proprio decreto, è eff ettuata nei sessanta giorni successivi 
alla data di scadenza della presentazione dei progetti.

2. Le risorse del Fondo sono erogate, per ogni pro-
getto:

a) nella misura del 50 per cento dell’importo, come 
anticipazione all’adozione del decreto dirigenziale di cui 
al comma 1;

b) per il restante 50 per cento, a saldo dopo la rea-
lizzazione del progetto e sulla base della rendi contazione
delle risorse regionali utilizzate. La ren di contazione è 
presentata al settore regionale competente entro sessanta
giorni successivi allo scadere dei trentasei mesi di durata
del progetto o, in caso di proroga, nei sessanta giorni
successivi a quello di scadenza del periodo di proroga
concesso.

Art. 6
Realizzazione degli interventi ed eventuale proroga

1. La realizzazione dei progetti ammessi avviene en-
tro trentasei mesi dall’adozione del decreto di cui all’ar-
ticolo 8 comma 2, salvo proroga della realizzazione del-
l’intervento, non superiore ad un anno.

2. La richiesta di proroga di cui al comma 1 è pre-
sentata, con le stesse modalità previste per la trasmissione 
dei progetti dall’articolo 4 comma 2 lettera a), almeno 
quarantacinque giorni prima della scadenza del termine
ordinario di realizzazione del progetto alla competente
struttura della Giunta regionale, che decide entro trenta
giorni.

Art. 7
Criteri di valutazione dei progetti

1. I progetti presentati sono valutati secondo i seguenti
criteri:

a) percentuale della popolazione residente in territorio
montano dell’ente proponente il progetto, o degli enti ad 
esso partecipanti, in caso di progetti in forma aggregata
sulla popolazione complessiva dell’ente proponente, o 
dell’insieme degli enti aggregati, sulla base dell’Allegato 
B tabella “Territori montani”alla l.r. 68/2011;

b) percentuale di territorio classifi cato montano, 
comprensivo di quello così classifi cato a fi ni regionali, 
dell’ente proponente il progetto o degli enti ad esso par-
tecipanti, in caso di progetti in forma aggregata, sulla
superfi cie complessiva dell’ente proponente il progetto, o 
dell’insieme degli enti aggregati sulla base dell’Allegato 
B tabella “Territori montani”alla l.r. 68/2011;

c) indice di disagio dell’ente proponente il progetto. 
Nel caso di presentazione da parte di enti di cui all’articolo 
1, comma 1, lettera a), nonché in caso di presentazione in 
forma aggregata, l’indice è calcolato come valore medio 
degli indici dei singoli comuni sui territori dei quali
andranno a ricadere gli eff etti del progetto stesso, qualora 
ammesso a fi nanziamento;

d) percentuale di decremento temporale della popo-
lazione residente nell’ultimo quinquennio valorizzato 
unicamente per comuni interamente montani e, nel caso
delle unioni, per i soli comuni interamente montani ad
esse appartenenti, calcolata come somma algebrica dei
valori dei singoli comuni in rapporto alla popolazione
complessiva degli stessi nell’anno base sulla base dei dati 
Istat riferiti all’ultimo quinquennio consolidato dispo ni-
bile;

e) qualità progettuale intesa come puntuale, chiara 
e ben esplicitata individuazione degli obiettivi e delle
dirette fi nalità del progetto nonché degli eff etti e delle 
ricadute positive dirette e indirette potenzialmente attese,
ad esito della realizzazione del progetto stesso, su uno
o più ambiti fra quelli elencati dall’articolo 85, comma 
1 bis della l.r. 68/2011 o tra quelli tra di essi individuati
dalla Giunta con propria deliberazione nel caso di cui
all’articolo 2, comma 2, lettera c), tramite l’utilizzo di 
stime e indicatori adeguati alla rilevazione degli eff etti e 
delle ricadute medesime;

f) eventuali altri di cui all’articolo 2, comma 2 lettera 
c).

Art. 8
Valutazione dei progetti

1. Il Dirigente della competente struttura della Giunta
regionale, avvalendosi della collaborazione del Nucleo
tecnico interdirezionale per la montagna di cui all’articolo 
3 della legge regionale 18 giugno 2019, n. 34 (Politiche
per la montagna e interventi per la valorizzazione dei
territori montani. Modifi che alla l.r. 68/2011), esamina i 
progetti sotto il profi lo dell’ammissibilità e procede alla 
valutazione degli stessi.

2. Ad esito della valutazione, con proprio decreto,
il dirigente della competente struttura della Giunta re-
gionale approva le graduatorie e assegna le risorse, ai
sensi dell’articolo 5 agli enti utilmente collocati nelle 
graduatorie stesse. L’avvio dei progetti decorre dalla data 
di adozione del decreto.

Art. 9
Monitoraggio degli interventi fi nanziati 

e verifi ca dei risultati

1. Gli enti benefi ciari o i capofi la, in caso di presen-
tazione in forma aggregata, forniscono alla competente
struttura della Giunta regionale, al termine di ogni anno
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di durata del progetto, i dati di monitoraggio relativi al-
l’andamento temporale, procedurale e fi nanziario dei 
progetti fi nanziati, fermo restando la rendicontazione di 
cui all’articolo 5, comma 2 lettera b).

2. I dati di cui al comma 1 sono inviati al settore
regionale competente entro i sessanta giorni successivi
al termine di cui al comma 1 con le modalità previste 
per la trasmissione dei progetti dall’articolo 4 comma 2 
lettera a).

3. È ammesso un diff erimento motivato, non superiore 
a quindici giorni, nell’invio dei dati di monitoraggio.

4. Al fi ne di verifi care la coerenza della realizzazione 
del progetto con la domanda ammessa a fi nanziamento, 
il settore regionale competente può richiedere agli enti 
benefi ciari documenti integrativi dei dati di monitoraggio 
di cui al comma 1.

5. Nell’arco dei tre anni successivi alla conclusione 
dei progetti la competente struttura della Giunta regionale
può richiedere ai singoli enti benefi ciari, o capofi la, in 
caso di presentazione in forma aggregata, informazioni
e dati, ulteriori a quelli utilizzati per il monitoraggio di
cui ai commi 1 e 4, allo scopo di eff ettuare una verifi ca 
ex-post dei risultati raggiunti a fi ni conoscitivi, ai fi ni 
di quanto previsto dall’articolo 86, comma 3 della l.r. 
68/2011.

Art. 10
Revoca e recupero delle risorse

1. Considerate le fattispecie di cui all’articolo 87, 
comma 9 bis, della l.r. 68/2011, il procedimento è avviato 
mediante comunicazione da parte del settore competente
della Giunta regionale all’ente benefi ciario o capofi la in 
caso di presentazione in forma aggregata, nella quale
viene contestata una delle tipologie di revoca e assegnato
il termine dei trenta giorni successivi entro il quale l’ente 
risponde alla contestazione stessa con le stesse modalità 
previste per la trasmissione dei progetti dall’articolo 4 
comma 2 lettera a).

2. In caso di mancata risposta o qualora non ricor-
rano nella risposta di cui al comma 1 elementi o do-
cumentazione tali da giustifi care l’archiviazione del pro-
cedimento il Dirigente del settore competente dispone
con proprio atto la revoca del fi nanziamento.

3. La deroga ai sensi dell’ articolo 87, comma 9 bis 
lettera a) della l.r. 68/2011 è concessa dalla Giunta re-
gionale con proprio atto, su richiesta motivata dell’ente 
benefi ciario o capofi la presentata con le modalità pre-
viste dall’articolo 4 comma 2 lettera a), al presentarsi 
di condizioni, situazioni o elementi non prevedibili

e sopravvenuti tali da impedire o sospendere la dispo-
nibilità o utilizzabilità in funzione del progetto di terreni, 
infrastrutture, edifi ci, opere, impianti, manufatti o beni 
immateriali necessari alla compiuta realizzazione dello
stesso, quali a titolo esemplifi cativo e non esaustivo 
eventi naturali avversi, rinvenimento di materiali tossici
o esplodenti o comunque dannosi per l’incolumità e la 
salute.

4. La durata della deroga è determinata in ragione 
della specifi ca situazione. La deroga può essere concessa 
anche nel corso di una eventuale proroga accordata ai
sensi dell’articolo 6.

Art. 11
Disposizioni transitorie

1. I progetti ammessi a fi nanziamento anteceden te-
mente all’entrata in vigore del presente regolamento si 
concludono ai sensi delle disposizioni previgenti.

Art. 12
Abrogazione

1. Il regolamento emanato con decreto del Presidente
della Giunta regionale 27 maggio 2013, n. 26/R (Regola-
mento di attuazione dell’articolo 87 della legge regionale 
27 dicembre 2011, n. 68 “Norme sul sistema delle auto-
nomie locali” sulla ripartizione del Fondo regionale per 
la montagna) è abrogato.

Art. 13
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana.

Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uffi  -
ciale della Regione Toscana. E’ fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento
della Regione Toscana.

ROSSI

Firenze, 28 gennaio 2020

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 30 gennaio 2020, n. 5/R

Regolamento di attuazione dell’articolo 104 della 
legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per
il governo del territorio) contenente disposizioni in
materia di indagini geologiche, idrauliche e sismiche.
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La Giunta regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta

emana

il seguente regolamento:

INDICE

Art. 1 - Oggetto
Art. 2 - Contenuti delle indagini
Art. 3 - Ambito di applicazione delle indagini rela-

tive agli strumenti della pianifi cazione territoriale e urba-
nistica

Art. 4 - Finalità delle indagini in relazione agli stru-
menti della pianifi cazione territoriale e urbanistica 

Art. 5 - Criteri per l’individuazione delle classi di pe-
ricolosità o di rischio sotto il profi lo geologico, idrau lico 
e sismico

Art. 6 - Elaborati da trasmettere per il deposito delle
indagini presso le strutture regionali competenti

Art. 7 - Trasmissione e deposito delle indagini. Ver-
ifi ca della completezza della documentazione

Art. 8 - Modalità di controllo delle indagini 
Art. 9 - Modalità di controllo delle indagini di varianti 

approvate mediante conferenza di servizi
Art. 10 - Controllo obbligatorio delle indagini
Art. 11 - Controllo a campione delle indagini
Art. 12 - Esito del controllo
Art. 13 - Adozione degli strumenti della pianifi cazione 
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zione territoriale ed urbanistica e delle relative varianti
Art. 15 - Procedimento per la proposta di aggior-

namento di quadri conoscitivi della pianifi cazione di 
bacino nell’ambito della formazione degli strumenti di 
pianifi cazione territoriale ed urbanistica

Art. 16 - Trasmissione delle istanze e relativa modu-
listica

Art. 17 - Norma transitoria concernente le indagini
già trasmesse o depositate 

Art. 18 - Disposizioni transitorie per la trasmissione
delle indagini alla struttura regionale competente

Art. 19 - Abrogazioni
Art. 20 - Entrata in vigore

PREAMBOLO

Visto l’articolo 117, commi 3 e 6 della Costituzione;

Visto l’articolo 42 dello Statuto;

Visto il Decreto legislativo 23/02/2010 n 49 (Attua-
zione delle Direttiva 2007/60/Ce relativa alla valutazione
e alla gestione dei rischi di alluvioni);

Visto il Decreto legislativo 152/2006 (Norme in

materia ambientale) ed in particolare l’articolo 65 che 
prevede che le Autorità di Bacino approvino il piano 
di bacino distrettuale il quale individua e quantifi ca le 
situazioni in atto e potenziali del sistema fi sico nonché le 
relative cause;

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65
(Norme per il governo del territorio) ed in particolare
l’articolo 104;

Vista la legge regionale 24 luglio 2018, n. 41 (Dispo-
sizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei
corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 
febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/
CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di
alluvioni). Modifi che alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014; 

Vista la legge regionale 5 ottobre 2009 n. 54 (Istituzione
del sistema informativo e del sistema statistico regionale.
Misure per il coordinamento delle infrastrutture e dei
servizi per lo sviluppo della società dell’informazione e 
della conoscenza);

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
25 ottobre 2011, n. 53/R (Regolamento di attuazione
dell’articolo 62 della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 
1 (Norme per il governo del territorio) in materia di inda-
gini geologiche;

Visti gli indirizzi e i criteri generali per la microzo-
nazione sismica approvati dalla Presidenza del Consiglio
dei ministri - dipartimento della protezione civile e
dalla conferenza unifi cata delle regioni e delle province 
autonome in data 13 novembre 2008, emanati ai sensi
dell’articolo 93 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti allo Stato,
alle regioni e agli enti locali, in attuazione della legge 15
marzo 1997, n. 59) e ai sensi dell’articolo 5 del decreto 
legge 7 settembre 2001, n. 343 (Disposizioni urgenti
per assicurare il coordinamento operativo delle strutture
preposte alle attività di protezione civile e per migliorare 
le strutture logistiche nel settore della difesa civile) con-
vertito, con modifi cazioni, con la legge 9 novembre 
2001, n. 401;

Vista l’ordinanza del Presidente Consiglio dei ministri 
15 novembre 2010, n. 3907 (Attuazione dell’articolo 11 
del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39 convertito, con
modifi cazioni, con la legge 24 giugno 2009, n. 77 in 
materia di contributi per interventi di prevenzione del
rischio sismico) ed, in particolare, l’articolo 3 di detta 
ordinanza, che stabilisce che le regioni predispongano
i programmi per la realizzazione degli interventi di cui
all’articolo 2, sentiti i comuni interessati e che gestiscano 
i contributi per gli interventi di prevenzione del rischio
sismico;
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Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
6 marzo 2017, n. 7/R (Regolamento di attuazione del-
l’articolo 56, comma 6 della legge regionale 10 no vem-
bre 2014, n. 65 “Norme per il governo del territorio”. For-
mazione e gestione del sistema informativo geografi co 
regionale);

Visto il parere del comitato tecnico di direzione,
e spresso nella seduta del 11.7.2019;

Visto il parere della Direzione Aff ari giuridici e 
legislativi di cui all’articolo 17 del Regolamento interno 
della Giunta Regionale n. 5 del 19 luglio 2016;

Vista la preliminare deliberazione della Giunta
regionale del 11 novembre 2019, n.1359, che ha approvato
la proposta di regolamento di attuazione dell’articolo 104 
della legge regionale 10 novembre 2014 n. 65 (Norme
per il governo del territorio), al fi ne dell’acquisizione dei 
pareri previsti dagli articoli 42 e 66 dello Statuto della
Regione Toscana;

Visto il parere favorevole della Quarta Commissione
consiliare, espresso nella seduta del 10 dicembre 2019,
ai sensi dell’articolo 42, comma 2 dello Statuto della Re-
gione Toscana;

Visto l’ulteriore parere della competente struttura 
regionale di cui all’articolo 17, comma 4 del regolamento 
interno della Giunta regionale del 19 luglio 2016, n. 5;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 20 gen-
naio 2020, n. 29;

Considerato quanto segue:
1. in attuazione di quanto stabilito dall’articolo 104 

della l.r. 65/20014 e dalla l.r. 41/2018, si intendono di-
sciplinare le direttive per la predisposizione delle in-
dagini fi nalizzate alla verifi ca della pericolosità del 
territorio sotto il profi lo geologico, idraulico e sismico, 
all’individuazione delle aree esposte a rischio e delle 
condizioni di fattibilità degli interventi di trasformazione 
in relazione all’obiettivo della mitigazione dei rischi;

2. è necessario specifi care i contenuti delle inda-
gini che quali parti integranti degli strumenti della pia-
nifi cazione territoriale ed urbanistica, sono costituite 
da analisi ed approfondimenti tecnici, nonché l’ambito 
di applicazione delle medesime indagini rispetto alla
tipologia degli strumenti della pianifi cazione territoriale 
e urbanistica;

3. sono defi niti criteri omogenei a scala regionale per 
l’individuazione delle aree a pericolosità sismica; 

4. nelle more della redazione dei piani di bacino a
scala distrettuale sono defi niti criteri omogenei a scala 
regionale per l’individuazione delle aree a pericolosità 
geologica;

5. vengono defi nite le modalità di svolgimento del 
controllo svolto dalle strutture regionali competenti sulle
indagini sotto il profi lo geologico, idraulico e sismico 
eff ettuate dai comuni singoli o associati, defi nendo gli 
elaborati tecnici da trasmettere al fi ne del controllo e le 
modalità di svolgimento del controllo medesimo; 

6. in relazione all’esito del controllo sono defi nite le 
procedure di adozione ed approvazione degli strumenti
della pianifi cazione territoriale ed urbanistica e delle 
relative varianti;

7. è necessario prevedere la posticipazione dell’en-
trata in vigore del presente regolamento decorsi sessanta
giorni dalla sua pubblicazione in modo tale da consentire
un’adeguata informativa dei soggetti istituzionali inte-
ressati;

Si approva il presente regolamento:

Art. 1
Oggetto

1. In attuazione dell’articolo 104 della legge regio-
nale 10 novembre 2014, n.65 (Norme per il governo del
territorio), il presente regolamento, nel rispetto della
normativa nazionale e regionale di riferimento ed in
coerenza con gli strumenti della pianifi cazione di bacino, 
disciplina in sede di formazione degli strumenti della
pianifi cazione territoriale e urbanistica: 

a) le direttive per la predisposizione delle indagini
che verifi cano la pericolosità del territorio sotto il profi lo 
geologico, idraulico e sismico, le aree esposte a rischio e
la fattibilità degli interventi di trasformazione in relazione 
all’obiettivo della mitigazione dei rischi;

b) le procedure per il deposito delle indagini presso le
strutture regionali competenti;

c) le procedure per lo svolgimento del controllo delle
indagini da parte della struttura regionale competente

d) i criteri per l’individuazione delle classi di pe-
ricolosità o di rischio, sotto il profi lo geologico e sismico.

Art. 2
Contenuti delle indagini

1. Le indagini di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
a) di seguito denominate “indagini” sono costituite da 
analisi ed approfondimenti tecnici, sono parte integrante
degli strumenti della pianifi cazione territoriale ed urba-
nistica e sono fi nalizzate:

a) alla verifi ca della pericolosità del territorio sotto il 
profi lo geologico, idraulico e sismico negli strumenti di 
pianifi cazione territoriale;

b) alla verifi ca della fattibilità degli interventi di tra-
sformazione previsti negli strumenti della piani fi ca zione 
urbanistica in relazione all’obiettivo della miti gazione 
dei rischi;
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c) ad evidenziare le aree esposte a rischio con rife-
rimento agli aspetti geologico, idraulico e sismico.

2. Le indagini si eff ettuano nei casi di cui all’articolo 3 
e i contenuti delle stesse sono diff erenziati in relazione alla 
tipologia degli strumenti della pianifi cazione territoriale 
e urbanistica secondo quanto stabilito all’articolo 4. 

3. Entro la data di entrata in vigore del presente
regolamento, con una o più deliberazioni della Giunta 
regionale sono approvate le direttive tecniche fi nalizzate 
a specifi care ulteriori contenuti e modalità di svolgimento 
delle indagini.

4. In particolare, le direttive tecniche specifi cano, in 
relazione ai singoli aspetti idraulici, geologici e sismici,
i contenuti delle indagini ed evidenziano specifi ci studi 
ed analisi in relazione alle varie tipologie di rischio e alla
connessa fattibilità degli interventi.

5. Al fi ne di valutare la compatibilità con le condizioni 
geologiche e sismiche degli interventi di trasformazione
in relazione all’obiettivo della mitigazione dei rischi, le 
direttive tecniche specifi cano i criteri di valutazione della 
fattibilità.

6. I contenuti informativi delle indagini sono redatti
secondo le specifi che tecniche e gli standard informativi 
di riferimento per la diff usione dell’informazione 
geografi ca di cui al decreto del Presidente della Giunta 
regionale 6 marzo 2017, n. 7/R, in attuazione dell’articolo 
56 della l.r. 65/2014.

Art. 3
Ambito di applicazione delle indagini relative agli

strumenti della pianifi cazione territoriale e urbanistica 

1. Le disposizioni del presente regolamento si
applicano alle indagini da eff ettuare in sede di formazione: 

a) dei piani strutturali, piani strutturali intercomunali
e relative varianti;

b) dei piani operativi, dei piani operativi intercomunali
e relative varianti;

c) dei piani attuativi, comunque denominati, e relative
varianti;

d) degli atti di ricognizione degli interventi di
rigenerazione urbana di cui all’articolo 125, comma 2 
della l.r. 65/2014;

e) delle varianti ai piani regolatori generali vigenti o
ai regolamenti urbanistici.

2. Il soggetto istituzionale competente non eff ettua le 
indagini, nei casi di:

a) varianti che riguardano la riproposizione di vincoli
preordinati all’esproprio;

b) varianti alla disciplina degli strumenti urbanistici

comunali che non comportano incremento di volume o di
superfi cie coperta degli edifi ci;

c) varianti di trascrizione di basi cartografi che ag-
giornate o varianti di rettifi ca di errori materiali; 

d) varianti che comportano una riduzione di indici
oppure di quantità edifi cabili, comunque denominate, 
senza trasferimenti di superfi ci o volumi, nei casi in cui 
non siano intervenuti aumenti delle classi di pericolosità 
o di fattibilità.

3. Nei casi di cui al comma 2 nell’atto di adozione della 
relativa variante, il soggetto istituzionale competente
indica gli estremi del deposito e dell’esito del controllo 
delle indagini precedentemente eseguite nell’ambito della 
formazione di strumenti della pianifi cazione territoriale 
ed urbanistica relativa al territorio d’interesse. 

Art. 4
Finalità delle indagini in relazione agli strumenti 

della pianifi cazione territoriale e urbanistica 

1. Nell’ambito di formazione degli strumenti della 
pianifi cazione territoriale e urbanistica di cui all’articolo 
3, il comune defi nisce: 

a) i quadri conoscitivi dei piani strutturali, piani
strutturali intercomunali e loro varianti sulla base delle
indagini dirette a verifi care la pericolosità del territorio; 

b) le condizioni che, sulla base delle indagini, assi-
curano la fattibilità degli interventi di trasformazione:

1) dei i piani operativi, dei piani operativi inter co-
munali, dei piani attuativi e delle varianti a tali atti;

2) delle varianti ai piani regolatori generali o ai rego-
lamenti urbanistici;

3) degli atti di ricognizione degli interventi di rigene-
razione urbana.

Art. 5
Criteri per l’individuazione 

delle classi di pericolosità o di rischio 
sotto il profi lo geologico, idraulico e sismico

1. Al fi ne di verifi care la pericolosità del territorio e la 
fattibilità degli interventi di trasformazione previsti negli 
strumenti della pianifi cazione territoriale e urbanistica nel 
territorio sono individuate aree omogenee a pericolosità 
molto elevata, elevata, media e bassa con riferimento agli
aspetti sismici.

2. Nelle more della redazione dei piani di bacino a
scala distrettuale, al fi ne di verifi care la pericolosità del 
territorio e la fattibilità degli interventi di trasformazione 
previsti negli strumenti della pianifi cazione territoriale 
e urbanistica nel territorio sono individuate le aree
omogenee a pericolosità molto elevata, elevata, media e 
bassa con riferimento agli aspetti geologici.
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3. I criteri per l’individuazione delle aree a pericolosità 
geologica e sismica sono indicati nelle direttive tecniche
di cui all’articolo 2, con particolare riferimento ai se-
guenti fenomeni:

a) per gli aspetti geologici: fenomeni franosi attivi,
fenomeni franosi potenziali, fenomeni erosivi, morfo-
dinamica fl uviale, i processi di degrado di carattere an-
tropico, cedimenti connessi alla presenza di terreni con
caratteristiche scadenti;

b) per gli aspetti sismici: deformazioni legate a faglie
attive e capaci, liquefazione dinamica, fenomeni franosi,
zone stabili suscettibili di amplifi cazione sismica locale.

4. L’individuazione delle aree a pericolosità per 
alluvioni è eff ettuata ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettere d) ed e) della legge regionale 24 luglio 2018, n.41
(Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela
dei corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 
febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/
CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di
alluvioni). Modifi che alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014.).

5. Con riferimento alle aree del territorio regionale
non individuate negli atti di pianifi cazione di bacino, 
nelle more dell’approvazione delle mappe di pericolosità 
da alluvioni delle aree in oggetto, le direttive tecniche
possono indicare elementi per la loro classifi cazione.

Art. 6
Elaborati da trasmettere per il deposito

delle indagini presso le strutture regionali competenti

1. Alla struttura regionale competente sono trasmessi
i seguenti elaborati:

a) la scheda per il deposito delle indagini;
b) le indagini;
c) gli elaborati degli strumenti della pianifi cazione 

territoriale e urbanistica di cui all’articolo 3 a cui si rife-
riscono le indagini;

d) la certifi cazione da parte dei tecnici abilitati del-
l’adeguatezza delle indagini rispetto alle direttive di 
cui al presente regolamento e alle relative delibere di
attuazione;

e) l’attestazione da parte dal progettista dello stru-
mento della pianifi cazione territoriale e urbanistica di cui 
all’articolo 3, della compatibilità degli strumenti mede-
simi con l’esito delle indagini eff ettuate.

Art. 7
Trasmissione e deposito delle indagini.

Verifi ca della completezza della documentazione

1. Con riferimento agli strumenti di cui all’articolo 3, 
comma 1, gli elaborati di cui all’articolo 6 sono trasmessi, 
prima dell’adozione dello strumento, alla struttura regio-
nale competente, che eff ettua l’accertamento formale 

della documentazione, verifi cando la completezza degli 
elaborati di cui al medesimo articolo 6.

2. Qualora dall’accertamento formale risulti la com-
pletezza della documentazione, la struttura regionale
competente, entro sette giorni dalla data di acquisizione
della documentazione, attribuisce la data ed il numero di
deposito, nonché eff ettua l’iscrizione in apposito re gistro e 
ne dà comunicazione al soggetto istituzionale com petente. 

3. Qualora dall’accertamento formale risulti che la 
documentazione è incompleta, entro sette giorni dalla 
data di acquisizione della documentazione, la struttura
regionale competente richiede al soggetto istituzionale
com petente, gli elaborati mancanti o da integrare.

4. Accertata la completezza formale della documen-
tazione integrativa di cui al comma 3, la struttura re-
gionale competente attribuisce la data ed il numero di
deposito nonché eff ettua l’iscrizione in apposito regi stro 
e ne dà comunicazione al soggetto istituzionale com-
petente entro tre giorni dalla data di acquisizione della
documentazione.

Art. 8
Modalità di controllo delle indagini 

1. La struttura regionale competente controlla che
le indagini siano eff ettuate in conformità alle direttive 
di cui al presente regolamento e alle relative delibere di
attuazione.

2. Il controllo di cui al comma 1, che costituisce
valutazione tecnica della struttura regionale competente,
è obbligatorio o a campione e si svolge secondo le mo-
dalità di cui agli articoli 10 e 11.

3. La struttura regionale competente trasmette l’esito 
del controllo al soggetto istituzionale competente, entro
60 giorni dalla data di deposito delle indagini soggette a
controllo obbligatorio ai sensi dell’articolo 10, oppure en-
tro 45 giorni dalla data del sorteggio di cui all’articolo 11, 
comma 1, per le indagini soggette a controllo a cam pione.

Art. 9
Modalità di controllo delle indagini di varianti 

approvate mediante conferenza di servizi

1. Gli adempimenti di cui agli articoli 7 e 8, con
riferi mento alle varianti approvate mediante conferenza
di ser vizi, sono eff ettuati nell’ambito di tale conferenza 
me diante l’espressione di parere in sede di conferenza.

Art. 10
Controllo obbligatorio delle indagini

1. Sono soggette a controllo obbligatorio le indagini
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che si riferiscono ad uno dei seguenti strumenti della
pianifi cazione territoriale e urbanistica: 

a) piani strutturali o piani strutturali intercomunali;
b) piani operativi o piani operativi intercomunali;
c) varianti ai piani strutturali, ai piani strutturali inter-

comunali, ai regolamenti urbanistici, ai piani operativi, ai
piani operativi intercomunali, ai piani regolatori generali
vigenti, ove riguardanti aree a pericolosità molto elevata 
dal punto di vista geologico o sismico oppure aree a
pericolosità per alluvione frequenti o poco frequenti, 
secondo quanto disposto dall’articolo 5 nel caso in cui 
casi prevedano la realizzazione di:

1) infrastrutture lineari;
2) nuove costruzioni ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 

41/2018;
3) opere pubbliche o di interesse pubblico;
4) impianti di cui all’allegato VIII alla parte seconda 

del d.lgs. 152/2006;
5) strutture strategiche per la gestione dell’emergenza 

da ricomprendersi nei piani comunali di protezione civile
o individuate in altre disposizioni di protezione civile;

d) varianti ai piani strutturali, ai piani strutturali in-
tercomunali, ai regolamenti urbanistici, ai piani operativi,
ai piani operativi intercomunali, ai piani regolatori
generali, ove riguardanti aree a pericolosità elevata dal 
punto di vista geologico o sismico secondo le classi di cui
all’articolo 5 nei casi in cui prevedano la realizzazione di:

1) opere pubbliche o di interesse pubblico;
2) impianti di cui all’allegato VIII alla parte seconda 

del d.lgs. 152/2006;
3) strutture strategiche per la gestione dell’emergenza 

da ricomprendersi nei piani comunali di protezione civile
o individuate in altre disposizioni di protezione civile;

e) i piani attuativi e loro varianti, ove riguardanti aree
a pericolosità molto elevata dal punto di vista geologico 
o sismico, oppure a pericolosità per alluvione frequenti 
o poco frequenti secondo le classi di cui all’articolo 5 
ove sia prevista la realizzazione di opere idrauliche di cui
all’articolo 8 comma 1 lettera a) e b) della l.r. 41/2018, 
nei casi in cui prevedano la realizzazione di:

1) infrastrutture lineari;
2) nuove costruzioni ai sensi dell’articolo 2 della l.r. 

41/2018,
3) opere pubbliche o di interesse pubblico;
4) impianti di cui all’allegato VIII alla parte seconda 

del d.lgs. 152/2006;
5) strutture strategiche per la gestione dell’emergenza 

da ricomprendersi nei piani comunali di protezione civile
o individuate in altre disposizioni di protezione civile;

f) i piani attuativi e loro varianti, ove riguardanti
aree classifi cate a pericolosità elevata dal punto di vista 
geologico o sismico, secondo le classi di cui all’articolo 
5, nei casi in cui prevedano la realizzazione di:

1) opere pubbliche o di interesse pubblico;
2) impianti di cui all’allegato VIII, parte seconda del 

d.lgs. 152/2006;

3) strutture strategiche per la gestione dell’emergenza 
da ricomprendersi nei piani comunali di protezione civile
o individuate in altre disposizioni di protezione civile;

g) varianti ai piani strutturali, ai piani strutturali in-
tercomunali, ai piani operativi, ai piani operativi in-
tercomunali, ai regolamenti urbanistici, ai piani rego-
latori generali, o a piani attuativi, che comportino una
variazione da classi di pericolosità molto elevata o 
elevata dal punto di vista geologico e sismico, oppure
da classi di pericolosità da alluvione elevata o media, a 
classi inferiori rispetto a quelle attribuite negli strumenti
urbanistici già approvati.

Art. 11
Controllo a campione delle indagini

1. Le indagini depositate, non soggette a controllo
obbligatorio, sono soggette a controllo a campione me-
diante il metodo del sorteggio.

2. Il sorteggio è eff ettuato ogni 30 giorni, nella misura 
di una ogni 10 o frazione di 10 indagini, tra quelle non
soggette a controllo obbligatorio, depositate nei 30 giorni
antecedenti alla data del sorteggio.

3. La struttura regionale competente trasmette ai
comuni che hanno depositato le indagini di cui ai com-
mi 1 e 2, l’esito del sorteggio entro 7 giorni dalla data di 
eff ettuazione, comunicando contestualmente la conclu-
sione del procedimento delle indagini depositate non
estratte e l’avvio del procedimento di controllo per quelle 
estratte.

Art. 12
Esito del controllo

1. Qualora dal controllo risulti che le indagini siano
state eff ettuate ai sensi dell’articolo 8, comma 1, la struttura 
regionale competente, entro i termini di cui all’articolo 
8 comma 3, dà comunicazione dell’esito positivo del 
controllo al soggetto istituzionale competente.

2. Qualora dal controllo risulti che le indagini non
siano conformi in tutto o in parte alle direttive contenute
nel presente regolamento o alle relative delibere di at-
tuazione, la struttura regionale competente invia al
soggetto istituzionale interessato richiesta di modifi che o 
integrazioni alla documentazione depositata.

3. Entro 30 giorni dal ricevimento della documen-
tazione integrativa di cui al comma 2, la struttura regionale
competente eff ettua il controllo di cui all’articolo 8, com-
ma 1.

4. Qualora le indagini, integrate oppure modifi cate 
ai sensi del comma 2, risultino conformi alle direttive
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di cui al presente regolamento o alle relative delibere
di attuazione, la struttura regionale competente, entro i
termini di cui al comma 3, dà comunicazione dell’esito 
positivo del controllo al soggetto istituzionale interessato.

5. Qualora le indagini, integrate oppure modifi cate ai 
sensi del comma 2, non risultino conformi alle direttive
di cui al presente regolamento o alle relative delibere
di attuazione, la struttura regionale competente, entro i
termini di cui al comma 3, dà comunicazione motivata 
dell’esito negativo del controllo al soggetto istituzionale 
interessato.

6. Qualora le indagini, integrate oppure modifi cate ai 
sensi del comma 2, risultino parzialmente non conformi
per parti di territorio alle direttive di cui al presente
regolamento o alle relative delibere di attuazione, la
struttura regionale competente, entro i termini di cui
al comma 3, dà comunicazione motivata al soggetto 
istituzionale interessato, che può inviare documentazione 
integrativa o controdeduzioni per la parziale non confor-
mità alle direttive. 

Art. 13
Adozione degli strumenti della pianifi cazione t
erritoriale ed urbanistica e delle relative varianti

1. Il soggetto istituzionale competente adotta gli
strumenti della pianifi cazione territoriale ed urbanistica 
e le relative varianti di cui all’articolo 3 comma 1, solo 
a seguito della comunicazione della data e del numero di
deposito ai sensi dell’articolo 7.

Art. 14
Approvazione degli strumenti della pianifi cazione 
territoriale ed urbanistica e delle relative varianti

1. Il soggetto istituzionale competente approva gli
strumenti della pianifi cazione territoriale ed urbanistica 
e le relative varianti di cui all’articolo 3 che sono stati 
oggetto del controllo ai sensi degli articoli 10 e 11 solo:

a) a seguito della comunicazione dell’esito positivo 
del controllo di cui all’articolo 12, commi 1 e 4;

b) a seguito della comunicazione dell’esito parzial-
mente positivo del controllo di cui articolo 12 comma 6,
adeguandosi allo stesso ed escludendo le previsioni per le
quali le indagini sono risultate non conformi.

2. Il soggetto istituzionale competente può approvare 
gli strumenti della pianifi cazione territoriale ed urba-
nistica e le relative varianti le cui indagini non sono
oggetto del campione estratto ai sensi dell’ articolo 11, 
solo a seguito della comunicazione di cui all’articolo 11, 
comma 3.

3. Ai fi ni dell’approvazione degli strumenti della pia ni-

fi cazione territoriale ed urbanistica e delle relative varianti 
di cui all’articolo 3 comma 1, il soggetto istituzionale 
competente qualora modifi chi le classi di pericolosità o le 
condizioni di fattibilità o nuove attribuzioni di fattibilità 
a seguito di osservazioni pervenute, procede a modifi care 
gli elaborati già depositati, trasmettendo gli stessi alla 
struttura regionale competente.

4. Nel caso di cui al comma 3, la struttura regionale
competente eff ettua un nuovo controllo e ne comunica 
l’esito al soggetto istituzionale competente entro 30 
giorni dal ricevimento della documentazione. Il soggetto
istituzionale competente approva gli atti adeguandosi
all’esito del controllo.

Art. 15
Procedimento per la proposta di aggiornamento di
quadri conoscitivi della pianifi cazione di bacino 
nell’ambito della formazione degli strumenti di 

pianifi cazione territoriale ed urbanistica

1. Il soggetto istituzionale competente nell’ambito 
della formazione degli strumenti di pianifi cazione terri-
toriale ed urbanistica di cui all’articolo 3 comma 1, 
propone l’aggiornamento dei quadri conoscitivi della 
pianifi cazione di bacino mediante propri studi ed analisi 
eff ettuati ai sensi del presente regolamento.

2. Il soggetto istituzionale competente al fi ne del 
deposito delle indagini, raccorda i propri studi ed analisi
con il quadro conoscitivo della pianifi cazione di bacino, 
coordinandosi con l’Autorità di bacino, la Regione e, 
qualora necessario, con i comuni limitrofi , anche me-
diante la convocazione di specifi che conferenze di servizi 
istruttorie.

3. Per gli aspetti idraulici, ai sensi dell’articolo 20 
della l.r. 41/2018, la struttura regionale competente valuta
la proposta di modifi ca dei quadri conoscitivi relativi alla 
pianifi cazione di bacino e la trasmette all’Autorità di 
bacino distrettuale competente per gli atti di competenza
di tale Autorità.

Art. 16
Trasmissione delle istanze e relativa modulistica

1. La documentazione e gli elaborati relativi alle
indagini redatti secondo le specifi che tecniche, gli stan-
dard informativi minimi e le regole comuni ai sensi del-
l’articolo 56 della l.r. 65/2014, nonché le co mu nicazioni, 
le richieste e ogni altro atto o documento a cui il presente
regolamento fa riferimento, sono trasmessi attraverso il
sistema informativo regionale di cui al me desimo articolo
56 della l.r. 65/2014.

2. Gli elaborati di cui all’articolo 6 sono predisposti 
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sulla base della modulistica approvata con decreto del
direttore della struttura regionale competente ai controlli,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente regolamento e delle deliberazioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3.

Art. 17
Norma transitoria concernente

le indagini già trasmesse o depositate 

1. Le indagini che, alla data di entrata in vigore del
presente regolamento, sono già state trasmesse o de-
positate presso le strutture regionali competenti sono
soggette alla disciplina vigente alla data della loro tra-
smissione o del loro deposito.

Art. 18
Disposizioni transitorie per la trasmissione delle

indagini alla struttura regionale competente

1. Nelle more della predisposizione del sistema infor-
mativo regionale di cui all’articolo 56 della l.r. 65/2014, 
gli elaborati di cui all’articolo 6 sono trasmessi mediante 
interoperabilità di protocollo informatico o, in assenza di 
questa modalità, attraverso posta elettronica certifi cata.

Art. 19
Abrogazioni

1. Il regolamento emanato con decreto del Presidente
della Giunta regionale 25 ottobre 2011 n. 53/R
(Regolamento di attuazione dell’articolo 62 della legge 

regionale 3 gennaio 2005, n. 1 - Norme per il governo del
territorio - in materia di indagini geologiche) è abrogato.

Art. 20
Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore decorsi
sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana (B.U.R.T.).

Il presente regolamento è pubblicato nel Bollettino Uf-
fi ciale della Regione Toscana. E’ fatto obbligo a chiun que 
spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento
della Regione Toscana.

ROSSI

Firenze, 30 gennaio 2020

SEZIONE II

CORTE COSTITUZIONALE
- Sentenze

SENTENZA 6 novembre 2019, n. 267

Ricorso promosso dal Consiglio dei Ministri vs
Rgione Toscana - L.R. 19/2018 - disposizioni in mate-
ria di attività e modalità di fi nanziamento della Soc. 
Sviluppo Toscana S.p.A. Modifi che alla L.R. 28/2008.

SEGUE ALLEGATO
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CONSIGLIO REGIONALE
- Ordini del giorno

ORDINE DEL GIORNO 14 gennaio 2020, n. 895

Ordine del giorno approvato nella seduta del Con-
siglio regionale del 14 gennaio 2020, collegato all’in-
formativa preliminare della Giunta regionale n. 20 ai
sensi dell’articolo 48 dello Statuto (Piano faunistico 
venatorio regionale. L.r. 12 gennaio 1994, n. 3, arti-
colo 6).

IL CONSIGLIO REGIONALE

 Udita l’informativa preliminare della Giunta regio-
nale n. 20, ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto regionale 
(Piano Faunistico Venatorio Regionale. L.r. 12 gennaio
1994, n. 3, articolo 6), svolta durante la seduta del
Consiglio regionale del 14 gennaio u.s.;

Ricordato che ai sensi della legge regionale 12
gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della Legge 11 feb-
braio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna 
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”), è 
vietato raccogliere in natura e detenere esemplari di fauna
selvatica “omeoterma”, ma in caso di rinvenimento di 
fauna selvatica in diffi  coltà, la l.r. 3/1994 stabilisce che di 
ciò deve essere data immediata segnalazione agli organi 
competenti e che gli esemplari siano consegnati entro 24
ore ai centri di recupero della fauna selvatica;

Ricordato che, per quanto riguarda il ritrovamento
di pulcini, giovani uccelli e cuccioli in diffi  coltà 
appartenenti a specie di fauna selvatica autoctona, ai
sensi dell’articolo 38, comma 2, della l.r. 3/94, i cittadini 
sono tenuti a rivolgersi alle amministrazioni comunali le
quali possono avvalersi dei soggetti già incaricati dalla 
deliberazione della Giunta regionale 19 febbraio 2018,
n. 148 (Approvazione dell’attuazione degli interventi 
in materia faunistico venatoria. LR 3/94 Gestione del
servizio di soccorso della fauna selvatica in diffi  coltà);

Ricordato che le risorse economiche messe a dispo-
sizione dalla Regione Toscana sono destinate, in via
prioritaria, al soccorso e alle cure dei soggetti appartenenti
a specie di fauna selvatica autoctona di maggiore interesse
conservazionistico, quali specie particolarmente protette,
in via di estinzione, non cacciabili o, comunque, di specie
non sottoposte a controllo ai sensi dell’articolo 19 della 
l. 157/1992;

Ricordato che in Toscana è presente un centro di 
recupero  della fauna selvatica convenzionato con la
Regione Toscana in quasi tutte le dieci province;

Considerato che le risorse a disposizione sono

inadeguate rispetto al servizio necessario e che i centri
di recupero della fauna selvatica operano spesso in con-
dizioni di emergenza;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad incrementare le risorse per la gestione dei centri di
recupero della fauna selvatica.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
4, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Marco Stella

SEZIONE III

COMMISSARI REGIONALI
- Ordinanze

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DELEGATO
27 gennaio 2020, n. 5

O.C.D.P.C. n. 611 del 17.10.2019 - affi  damento di 
uno “Studio di approfondimento del quadro conosci-
tivo propedeutico all’individuazione degli interventi 
più urgenti di cui all’art. 3, comma 1, della OCDPC 
611/2019 - Codice Identifi cativo di Gara (CIG): 
81252765DE - Codice Unico di Progetto (CUP):
J47C19000140001.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Visto:
- la delibera del Consiglio dei Ministri del 19 settem-

bre 2019, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi 
dalla data dello stesso provvedimento, lo stato di emer-
genza in conseguenze degli eccezionali eventi meteoro-
logici che nei giorni 27 e 28 luglio 2019 hanno colpito il
territorio delle Province di Arezzo e Siena;

- l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Prote-
zione Civile n. 611 del 17 ottobre 2019, pubblicata
sulla Gazzetta Uffi  ciale n. 251 del 25/10/2019 recante 
“Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni 27
e 28 luglio 2019 hanno colpito il territorio delle Province
di Arezzo e di Siena”; 

Vista, ai sensi dell’articolo 1 della OCDPC n. 
611/2019, l’ordinanza Commissariale n.113 del 
13/12/2019 che ha individuato le strutture a supporto alla
attività del sottoscritto Commissario delegato ed ha ap-
provato le prime disposizioni organizzative;
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Visto l’articolo 1, comma 3, della OCDPC n.
611/2019 che prevede la predisposizione, da parte del
Commissario delegato, di un piano degli interventi da
sottoporre all’approvazione del Capo Dipartimento della 
Protezione civile;

Considerato che si rende necessario nell’ambito di un 
primo stralcio degli interventi per la riduzione del rischio
residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, fi naliz-
zati prioritariamente alla tutela della pubblica e privata
incolumità, conferire un affi  damento per la redazione di 
uno studio di approfondimento del quadro conoscitivo
propedeutico all’individuazione degli interventi più ur-
genti.

Visto l’art.8, comma 5, della OCDPC n. 611/2019 che 
autorizza ad eff ettuare, nell’ambito di un primo stralcio 
di interventi di cui alla lettera d) dell’articolo 25, comma 
2, del Dlgs 1/2018, uno studio di approfondimento del
quadro conoscitivo, propedeutico all’individuazione de-
gli interventi più urgenti di cui all’articolo 3, comma 1, 
dell’Ordinanza stessa; 

Visti:
- il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice 

dei contratti pubblici”; 
- la L.R. 38/2007 “Norme in materia di contratti pub-

blici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità 
del lavoro” ed il relativo Regolamento di attuazione di 
cuial D.P.G.R. n. 30/R del 27 maggio 2008 e ss. mm. ed
ii., per le parti compatibili con la nuova disciplina di cui
al D.Lgs. n. 50/2016;

Richiamata la delibera di Giunta Regionale numero
648 dell’11/06/2018, in relazione alle modalità per l’ef-
fettuazione delle procedure, per l’applicazione del princi-
pio di rotazione e per l’eff ettuazione dei controlli previsti 
dall’art. 31 comma 8 e dall’art. 36, comma 2, del D.Lgs. 
50/2016;

Considerato che la Regione Toscana, in qualità di 
centrale di committenza e di Soggetto Aggregatore regio-
nale, ha messo a disposizione per le acquisizioni di beni
e servizi proprie e degli altri enti del territorio un sistema
telematico di acquisto (START) per lo svolgimento delle
procedure di affi  damento dei contratti; 

Ritenuto opportuno ricorrere alla procedura previ-
sta ai sensi del D.Lgs. 50/2016 mediante START per far
fronte all’acquisizione del servizio “Studio di approfon-
dimento del quadro conoscitivo propedeutico all’indi-
viduazione degli interventi più urgenti di cui all’art. 3, 
comma 1, della OCDPC 611/2019 - Codice Identifi cativo 
di Gara (CIG): 81252765DE - Codice Unico di Progetto
(CUP):J47C19000140001”;

Considerato che il Dirigente Responsabile del Con-
tratto, Ing. Bernardo Mazzanti, per l’affi  damento del 
servizio sopra indicato, ha invitato a presentare off erta 
con lettera d’invito prot. 0466380 del 16/12/2019, tra-
mite la piattaforma START, il seguente operatore eco-
nomico: Università degli Studi di Firenze - Centro per 
la Protezione Civile, Piazza San Marco 4 - FIRENZE,
CF:01279680480;

Ritenuto quindi di approvare la sopra citata lette-
ra d’invito, contenente le condizioni prestazionali del 
servizio, prot.0466380/D.060.030.035 del 16/12/2019,
Allegato A alla presente Ordinanza;

Accertato che la documentazione presentata sulla
piattaforma START, nei termini indicati nella lettera di
invito, dall’Università degli Studi di Firenze - Centro per 
la Protezione Civile, Piazza San Marco 4 - FIRENZE,
è compilata in tutte le sue parti e sottoscritta con fi rma 
digitale, in dettaglio:

- off erta economica; 
- dichiarazione di accettazione clausole contrattuali ai

sensi dell’art. 1341, II comma, del codice civile; 
- modello di comunicazione relativa alla tracciabilità 

dei fl ussi fi nanziari; 
- Documento Unico di Gara (DGUE);
- Ulteriori dichiarazioni non presenti nel DGUE;

Valutato che l’off erta presentata, allegata alla presente 
Ordinanza alla lettera B, risponde alle esigenze dell’Am-
ministrazione e risulta congrua nel prezzo rispetto alla
qualità della prestazione richiesta; 

Dato atto che sono stati espletati i controlli secondo
quanto previsto dal D.P.R. 445/2000, dal D.P.G.R. n.
30/R del 27 maggio 2008 e dalla delibera di Giunta Re-
gionale n. 648/2018 sulle dichiarazioni sostitutive di cer-
tifi cazione o di atto notorio rese durante il procedimento 
dal soggetto aggiudicatario, e che hanno avuto esito po-
sitivo, ad eccezione delle verifi che richieste al Casellario 
Giudiziale di cui non è ancora pervenuta risposta dalla 
Procura della Repubblica di Firenze;

Considerato che è necessario affi  dare con urgenza 
il servizio e che pertanto, ai sensi dell’art. 2, comma 3, 
dell’OCDPC 611/2019, è necessario, in deroga all’art. 32 
del D.Lgs. n. 50/2016, procedere all’aggiudicazione con-
dizionata all’esito positivo dei controlli; 

Ritenuto pertanto di aggiudicare, condizionatamente
all’esito positivo dei controlli, lo “Studio di approfon-
dimento del quadro conoscitivo propedeutico all’indi-
viduazione degli interventi piu’ urgenti di cui all’art. 3, 
comma 1, della OCDPC 611/2019”, Codice Identifi cativo 
di Gara (CIG): 81252765DE e Codice Unico di Progetto
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(CUP): J47C19000140001, all’Università degli Studi 
di Firenze - Centro per la Protezione Civile, Piazza
San Marco 4 - FIRENZE, per l’importo complessivo di 
euro 39.800,00, oltre IVA (22%), per complessivi euro
48.556,00, alle condizioni previste dal documento di cui
all’allegato “A”; 

Ritenuto pertanto di assumere a favore dell’Universi-
tà degli Studi di Firenze - Centro per la Protezione Civile, 
Piazza San Marco 4 - FIRENZE, CF:01279680480, (cod.
contSpec 3153), un impegno per la somma complessiva
di euro 48.556,00, a valere sulle risorse appositamente
previste sulla contabilità speciale n.6168, ai sensi dell’art. 
8, comma 5, della OCDPC 611/2019;

Dato atto che il contratto verrà stipulato mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente 
in scambio di lettere, ai sensi dell’art. 32 c. 14 del D.Lgs. 
50/2016, con cui l’amministrazione dispone l’ordinazio-
ne del servizio secondo i contenuti previsti dalla lettera
d’invito;

Dato atto che tale contratto sarà condizionato risolu-
tivamente, ai sensi dell’articolo 1353 del codice civile, 
all’esito del controllo relativo ai certifi cati del Casellario 
giudiziale e che in caso di risoluzione sarà fatto salvo il 
pagamento del valore delle prestazioni già eseguite ed 
il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione delle 
rimanenti nei limiti delle utilità conseguite; 

Dato atto che si provvederà a pubblicare, ai sensi 
dell’art. 29 c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 50/2016, il presente atto 
sul Profi lo del Committente e su SITAT -SA; 

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui integral-
mente richiamate:

1. di approvare la lettera d’invito di richiesta di off er-
ta economica, Allegato A al presente atto, inviata trami-
te la piattaforma START prot. 0466380 del 16/12/2019,
al seguente operatore economico: Università degli Studi 
di Firenze - Centro per la Protezione Civile, Piazza San
Marco 4 - FIRENZE, CF: 01279680480, per l’affi  damen-
to dello “Studio di approfondimento del quadro conosciti-
vo propedeutico all’individuazione degli interventi più ur-
genti di cui all’art. 3, comma 1, della OCDPC 611/2019”, 
Codice Identifi cativo di Gara (CIG): 81252765DE e 
Codice Unico di Progetto (CUP): J47C1900014000;

2. di approvare l’off erta economica presentata dall’U-
niversità degli Studi di Firenze - Centro per la Protezione 
Civile, Piazza San Marco 4 - FIRENZE, Allegato B al

presente atto, pari al prezzo off erto di euro 39.800,00, 
oltre IVA (22%) per complessivi euro 48.556,00;

3. di aggiudicare, condizionatamente all’esito dei 
controlli, lo “Studio di approfondimento del quadro 
conoscitivo propedeutico all’individuazione degli in-
terventi più urgenti di cui all’art. 3, comma 1, del-
la OCDPC 611/2019”, Codice Identifi cativo di Gara 
(CIG): 81252765DE e Codice Unico di Progetto (CUP):
J47C1900014000, all’Università degli Studi di Firenze 
- Centro per la Protezione Civile, Piazza San Marco 4 -
FIRENZE, per l’importo di euro 39.800,00 oltre l’IVA 
22%, per complessivi euro 48.556,00;

4. di dare mandato alla Settore Protezione Civile Re-
gionale a procedere alla stipula del contratto con clausola
risolutiva, ai sensi dell’articolo 1353 del codice civile, 
all’esito del controllo relativo ai certifi cati del Casellario 
giudiziale e che in caso di risoluzione sarà fatto salvo il 
pagamento del valore delle prestazioni già eseguite ed 
il rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione delle 
rimanenti nei limiti delle utilità conseguite; 

5. di dare atto che il contratto verrà stipulato mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente 
in scambio di lettere, ai sensi dell’art. 32 c. 14 del D.Lgs. 
50/2016, con cui l’amministrazione dispone l’ordinazio-
ne del servizio secondo i contenuti previsti dalla lettera
di richiesta off erta; 

6. di dare atto che si provvederà a pubblicare, ai sensi 
dell’art. 29 c. 1 e 2 del D.Lgs. n. 50/2016, il presente atto 
sul Profi lo del Committente e su SITAT -SA; 

7. di impegnare la somma complessiva di euro
48.556,00, comprensivi dell’ IVA 22%, per la redazione 
dello “Studio di approfondimento del quadro conoscitivo 
propedeutico all’individuazione degli interventi più ur-
genti di cui all’art. 3, comma 1, della OCDPC 611/2019”, 
Codice Identifi cativo di Gara (CIG): 81252765DE e 
Codice Unico di Progetto (CUP): J47C1900014000, a
favore dell’Università degli Studi di Firenze - Centro per 
la Protezione Civile, Piazza San Marco 4 - FIRENZE
(codice contspec 3153), a valere sulle risorse apposita-
mente previste sulla contabilità speciale n. 6168, ai sensi 
dell’art. 8, comma 5, della OCDPC 611/2019; 

8. che alla liquidazione delle somme spettanti all’U-
niversità degli Studi di Firenze - Centro per la Protezione 
Civile, Piazza San Marco 4 - FIRENZE si procederà con 
le modalità di cui al paragrafo 7, art. 8, della lettera di 
invito;

9. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 
D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito
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www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-
trasparente alla voce interventi straordinaria e di emer-
genza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007. 

E’ escluso dalla pubblicazione l’allegato B nel rispet-
to dei limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Commissario Delegato
Enrico Rossi

SEGUE ALLEGATO
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ORDINANZA DEL COMMISSARIO DELEGATO
31 gennaio 2020, n. 6

O.C.D.P.C. n. 627 del 16.01.2020 - individuazione
delle strutture di supporto al Commissario.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Visto il Decreto legislativo n. 1/2018 “Codice della 
Protezione civile”; 

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 21
dicembre 2019, con la quale è stato dichiarato lo stato 
di emergenza in conseguenza dell’evento sismico che 
ha colpito il giorno 9 dicembre 2019 il territorio dei
Comuni di Barberino di Mugello, di Borgo San Lorenzo,
di Dicomano, di Firenzuola, di Marradi, di Palazzuolo sul
Senio, di Scarperia e San Piero, di Vaglia e di Vecchio,
ricadenti nella Città metropolitana di Firenze; 

Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile n. 627 del 16 gennaio 2020, pubblica-
ta sulla Gazzetta Uffi  ciale n. 18 del 23.01.2020 recante 
“Disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza 
dell’evento sismico che ha colpito il giorno 9 dicembre 
2019 il territorio dei Comuni di Barberino di Mugello,
di Borgo San Lorenzo, di Dicomano, di Firenzuola, di
Marradi, di Palazzuolo sul Senio, di Scarperia e San
Piero, di Vaglia e di Vecchio, ricadenti nella Città metro-
politana di Firenze”; 

Visto l’articolo 1 della citata ordinanza che dispone: 
- al comma 1 la nomina del Presidente della regione

Toscana a Commissario delegato per fronteggiare dell’e-
mergenza derivante dagli eventi sopra richiamati;

- al comma 2 la possibilità per il Commissario delega-
to di avvalersi delle strutture e degli uffi  ci regionali, pro-
vinciali, comunali, delle unioni montane, comunali e del-
le amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, non-
chè individuare soggetti attuatori, ivi compresi i consorzi 
di bonifi ca e le società a capitale interamente pubblico 
partecipate dagli enti locali interessati, che agiscono sulla
base di specifi che direttive, senza nuovi o maggiori oneri 
per la fi nanza pubblica;

Considerata la necessità di garantire un costante ed 
effi  cace raccordo tra la comunità locale interessata dall’e-
vento e la struttura Commissariale, sia a livello tecnico
che istituzionale;

Ritenuto, pertanto, di istituire l’Uffi  cio per la Gestione 
dell’Emergenza articolato secondo i seguenti tre livelli: 

- Struttura di Coordinamento Istituzionale
- Uffi  cio del Commissario 
- Uffi  cio Locale del Commissario 
e avente la seguente composizione e fi nalità: 

- Struttura di Coordinamento Istituzionale, avente
funzione di indirizzo e controllo nonché di raccordo con 
le realtà locali composta da: 

- Commissario delegato che lo presiede e lo convoca;
- Sindaco della Città Metropolitana di Firenze o suo 

delegato;
- Sindaco del Comune di Barberino di Mugello o suo

delegato;
- Sindaco del Comune di Scarperia e San Piero o suo

delegato;
- Direttore della Direzione Difesa del Suolo e Prote-

zione civile, in qualità di Coordinatore dell’Uffi  cio del 
Commissario, che, in assenza del Commissario dele-
gato, assume le funzioni dello Stesso nella Struttura di
Coordinamento Istituzionale;

- Uffi  cio del Commissario, avente funzione di sup-
porto a tutte le attività del Commissario delegato, coor-
dinato dal Direttore della Direzione Difesa del Suolo e
Protezione civile della Regione Toscana e composto da:

- Agenzia per le attività di informazione degli organi 
di governo della Regione; § Direzione Difesa del Suolo 
e Protezione civile:

Settore Protezione Civile
- Direzione Programmazione e Bilancio:
Settore Contabilità 
- Direzione Organizzazione e Sistemi Informativi
Settore Contratti;
- Direzione Attività Produttive: 
Settore Politiche di Sostegno alle Imprese
- Direzione Ambiente ed Energia:
Settore Sismica
- Direzione Urbanistica e Politiche Abitative
Settore Pianifi cazione del Territorio 
Settore Tutela, Riqualifi cazione e Valorizzazione del 

Paesaggio
- Direzione Aff ari Legislativi, Giuridici e Istituzionali: 
Settore Attività Legislativa e Giuridica 
- Direzione Agricoltura e sviluppo rurale Forestazione.

Usi civici. Agroambiente
- Uffi  cio Locale del Commissario, avente funzione di 

supporto operativo alla comunità locale e di raccordo con 
l’Uffi  cio del Commissario, composto da: 

- Un componente individuato dal Coordinatore del-
l’Uffi  cio del Commissario, nell’ambito del personale di 
ruolo della Regione Toscana, con funzioni di coordina-
mento;

- Un componente individuato dalla Città Metropolitana 
di Firenze;

- Due componenti individuati dal Comune di Barbe-
rino di Mugello;

- Due componenti individuati dal Comune di Scar-
peria e San Piero;

la Città Metropolitana ed i Comuni comunicheranno 
al Coordinatore dell’Uffi  cio del Commissario i nomina-
tivi dei propri componenti, i quali costituiranno gli in-
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terlocutori di riferimento per ogni necessità inerente l’e-
mergenza.

A supporto dell’Uffi  cio Locale del Commissario è 
istituita una segreteria tecnica, coordinata dal compo-
nente della Regione Toscana nell’ambito dell’Uffi  cio 
Locale del Commissario e composta da altri due mem-
bri da individuarsi da parte del Commissario delegato,
con specifi che funzioni di assistenza alla popolazione nei 
vari adempimenti tecnico/amministrativi fi nalizzati al su-
peramento dell’emergenza e all’attivazione delle prime 
misure previste dall’OCDPC 627/2020. 

I Comuni garantiranno l’operatività dell’Uffi  cio Lo-
cale del Commissario e delle segreteria tecnica presso
una loro sede locale;

Dato atto che, in merito al funzionamento dell’Uffi  cio 
del Commissario, le strutture regionali dovranno svolge-
re in particolare le seguenti attività: 

1) Agenzia per le attività di informazione degli organi 
di governo della Regione: cura dei rapporti con i mezzi di
informazione. Diff usione delle informazioni sulle attività 
commissariali.

2) Settore Protezione civile regionale: predispo-
sizione delle proposte di atti fi nalizzati a garantire il 
controllo e monitoraggio del perseguimento degli in-
dirizzi ed obiettivi indicati dal Coordinatore dell’Uf-
fi cio del Commissario delegato. Predisposizione della 
proposta del piano degli interventi e degli atti generali
del Commissario delegato, compresi gli atti necessari
per garantire il funzionamento dell’Uffi  cio Locale del 
Commissario e della relativa segreteria tecnica, anche
con riferimento alla individuazione dei due membri con
funzioni tecnico/amministrative per consentire l’assi-
stenza alla popolazione come sopra specifi cato; relazione 
con i soggetti attuatori e le altre strutture a supporto del
Commissario circa l’esecuzione degli interventi previsti 
dalla OCDPC 627/2020 articolo 1, comma 3 e articoli 2
e 3, curandone, tra l’altro, il censimento, la liquidazione 
e rendicontazione; monitoraggio complessivo del piano
sulla base dei dati trasmessi dai soggetti attuatori e da-
gli altri Settori; rapporti operativi con il Dipartimento
di Protezione Civile, compresa la predisposizione della
relazione trimestrale; defi nizione delle prime misure di 
sostegno previste dall’articolo 4 della citata ordinanza 
e delle ulteriori risorse per gli interventi; ricognizione
dei fabbisogni per i beni pubblici e il patrimonio privato
ove attivati con atto nazionale; raccordo con le strutture
competenti in materia di ricognizione e archiviazione dei
dati relativi ai beni pubblici, privati e attività produttive. 
Predisposizione atti di competenza.

3) Settore Contabilità: attivazione, gestione e control-
lo della contabilità speciale, compresi tutti gli adempi-
menti e i rapporti con la Ragioneria dello Stato, liquida-
zioni, ricezione delle rendicontazioni dagli altri soggetti
attuatori e Settori, trasmettendole, previo controllo, alla
Ragioneria dello Stato; collaborazione e supporto in ma-

teria contabile, adempimenti nei confronti delle ammi-
nistrazioni statali di natura fi scale, collaborazione alla 
redazione del piano degli interventi, alle sue modifi che 
e alla sua attuazione per gli aspetti di competenza, colla-
borazione alla redazione degli atti per i profi li di propria 
competenza.

4) Settore Contratti: collaborazione alla redazione
del piano degli interventi, alle sue modifi che e alla sua 
attuazione per la defi nizione dei crono-programmi del-
le procedure di gara. Consulenza e supporto in materia
contrattuale. Collaborazione alla redazione degli atti per
i profi li di propria competenza. Gestione attività contrat-
tuale del Commissario in analogia a quanto eff ettuato per 
la Regione Toscana, compreso l’attività di Presidente di 
Gara e Uffi  ciale Rogante. Collaborazione in fase di ese-
cuzione dei contratti.

5) Settore Politiche di Sostegno alle Imprese: rapporti
con le strutture competenti per le prime misure di soste-
gno alle attività produttive come previste dalla OCDPC 
627/2020 articolo 4; ricognizione dei fabbisogni per le
attività produttive extra-agricole ove attivata con atto na-
zionale; raccolta dei relativi dati per la trasmissione al
Settore Protezione Civile regionale ai fi ni del monitorag-
gio e rendicontazione, collaborazione alla redazione del
piano degli interventi o sue modifi che per gli aspetti di 
competenza, rapporto con le misure di sostegno alle im-
prese attivate direttamente dalla Regione Toscana. Pre-
disposizione atti di competenza.

6) Settore Pianifi cazione del Territorio, Settore Tutela, 
Riqualifi cazione e Valorizzazione del Paesaggio: colla-
borazione al Commissario e ai soggetti attuatori nomi-
nati, in fase di attuazione del piano, al fi ne di indirizzare 
le attività di progettazione, autorizzazione ed esecuzione 
nell’ottica di velocizzare e semplifi care l’attuazione del 
piano, garantendo massima priorità agli interventi in esso 
ricompresi. Supporto e collaborazione alla struttura com-
missariale nelle materie di competenza.

7) Settore Sismica: supporto tecnico alle attività del 
Commissario e dei soggetti attuatori dallo stesso indivi-
duati. Supporto alla defi nizione delle procedure e degli 
atti per le attività di ripristino del patrimonio edilizio e di 
censimento dei danni. Collaborazione e supporto per la
relativa attività di ricognizione, istruttoria, monitoraggio 
e rendicontazione. Collaborazione alla redazione del pia-
no degli interventi o sue modifi che per gli aspetti di com-
petenza. Rapporto con le misure inerenti la prevenzio-
ne sismica attivate direttamente dalla Regione Toscana.
Predisposizione atti di competenza.

8) Settore Attività Legislativa e Giuridica: Consulenza 
giuridica. Supporto giuridico alla redazione delle ordi-
nanze per i profi li di competenza. 

9) Settore Forestazione. Usi civici. Agroambiente:
rapporti con le strutture competenti per le prime misure
di sostegno alle attività produttive come previste dalla 
OCDPC 627/2020 articolo 4; ricognizione dei fabbiso-
gni per le attività produttive agricole ove attivata con atto 
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nazionale; raccolta dei relativi dati per la trasmissione
al Settore Protezione Civile regionale ai fi ni del moni-
toraggio, collaborazione alla redazione del piano degli
interventi o sue modifi che per gli aspetti di competenza, 
rapporto con le misure di sostegno alle imprese attivate
direttamente dalla Regione Toscana. Predisposizione atti
di competenza.

10) Tutte le direzioni coinvolte garantiscono la mas-
sima collaborazione delle proprie strutture che daranno
la massima priorità per l’attività connessa alla gestione 
emergenziale.

11) Il Direttore della Direzione Difesa del Suolo
e Protezione civile, in qualità di Coordinatore dell’Uf-
fi cio del Commissario, costituisce il riferimento per il 
Commissario delegato, nonché per il coordinamento del-
le attività dei vari Settori e per i rapporti istituzionali con 
il Dipartimento di protezione civile;

Ritenuto necessario, al fi ne di garantire l’immedia-
ta operatività della Segreteria tecnica, dare mandato al 
Settore Protezione Civile di provvedere, con la massima
celerità, ad attivare gli incarichi esterni per individuare i 
due membri di competenza del Commissario;

Preso atto che in base a quanto previsto dall’articolo 2 
della citata OCDPC, è stata richiesta l’apertura di apposi-
ta contabilità speciale intestata al Commissario delegato; 

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui integral-
mente richiamate:

1. di istituire l’Uffi  cio per la Gestione dell’Emergenza 
articolato secondo i seguenti tre livelli:

- Struttura di Coordinamento Istituzionale;
- Uffi  cio del Commissario; 
- Uffi  cio Locale del Commissario e la relativa segre-

teria tecnica,
aventi la composizione e le funzioni indicate in nar-

rativa;

2. di avvalersi delle strutture regionali con la com-
posizione e le funzioni indicate in narrativa, unitaria-
mente denominate come Uffi  cio per la Gestione dell’E-
mergenza e di attribuire il coordinamento dell’Uffi  cio 
del Commissario al Direttore della Direzione Difesa del
Suolo e Protezione civile della Regione Toscana;

3. la presente ordinanza viene comunicata al Diparti-
mento della Protezione Civile e viene pubblicata ai sensi
dell’art. 42 D.lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regio-
ne.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla
voce Interventi straordinari e di emergenza.

Il presente atto è pubblicato sul B.U.R.T. ai sensi de-

gli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Commissario delegato
Enrico Rossi

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DI GOVERNO
31 gennaio 2020, n. 7

DL 91/2014 - Acc. Progr. del 03.11.2010 - “Raff or-
zamento arginale del fi ume Serchio tra Nodica e Mi-
gliarino - intervento 68 C (PI068A/10-3) nel Comune
di Vecchiano (PI)”. Aggiudicazione defi nitiva effi  cace 
alla società R.T.I. con capogruppo Del Debbio S.p.A. 
CUP: E74H15000560001 - CIG: 7367706753.

IL COMMISSARIO DI GOVERNO
CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

Visto l’Accordo di programma tra il Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la 
Regione Toscana del 3 novembre 2010, fi nalizzato alla 
programmazione e al fi nanziamento di interventi urgenti 
e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico,
come modifi cato ed integrato dal 1°Atto integrativo sot-
toscritto il 3 agosto 2011 e dal 2° Atto integrativo sotto-
scritto in data 9 novembre 2012, qui di seguito indicato
come “Accordo di programma”; 

Preso atto che l’Accordo di programma all’art. 5 pre-
vede che per la sua attuazione i sottoscrittori si avvar-
ranno di uno o più commissari straordinari delegati, di 
cui all’art. 17, comma 1 del decreto legge 30 dicembre 
2009, n. 195, convertito con modifi cazioni dalla legge 26 
febbraio 2010, n. 26;

Visto l’art. 20 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 
185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 genna-
io 2009, n. 2 e successive modifi cazioni, ed in particolare 
i commi 4 e 5, che consentono al commissario straordina-
rio delegato di avvalersi, sin dal momento della nomina,
con riferimento ad ogni fase dell’investimento e ad ogni 
atto necessario per la sua esecuzione, dei poteri anche
sostitutivi, degli organi ordinari o straordinari, di provve-
dere in deroga ad ogni disposizione vigente, nel rispetto
comunque della normativa comunitaria sull’affi  damento 
di contratti relativi a lavori, servizi e forniture, nonché 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, e di av-
valersi, per lo svolgimento dei propri compiti, degli uffi  ci 
delle amministrazioni interessate e del soggetto compe-
tente in via ordinaria per la realizzazione dell’intervento; 

Visto l’art. 10 del D.L. 24 giugno 2014, n. 91 con-
vertito, con modifi cazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 
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116 che ha previsto il subentro, a decorrere dall’entrata 
in vigore del D.L. citato, dei Presi- denti delle Regioni
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per
il sollecito espletamento delle procedure relative alla
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio
idrogeologico individuati negli Accordi di programma
MATTM - Regioni sottoscritti ai sensi dell’art. 2, comma 
240, della L. 23 dicembre 2009, n. 191 e nella titolarità 
delle relative contabilità speciali; 

Visto l’art. 10, comma 4, D.L. 91/2014 conv. in L. 
116/2014, che prevede che “Per le attività di progettazio-
ne degli interventi, per le procedure di affi  damento dei 
lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, 
nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-ammi-
nistrativo connessa alla progettazione, all’affi  damento e 
all’esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, 
il Presidente della Regione può avvalersi, oltre che delle 
strutture e degli uffi  ci regionali, degli uffi  ci tecnici e am-
ministrativi dei comuni, dei provveditorati interregionali
alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., 
dei consorzi di bonifi ca e delle autorità di distretto, non-
ché delle strutture commissariali già esistenti, non oltre il 
30 giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico 
o delle società dalle stesse controllate.”; 

Visto il decreto dirigenziale del 28 aprile 2011, n.
0056895, dell’Uffi  cio XIII -Ispettorato generale per la 
fi nanza delle pubbliche amministrazioni, Dipartimento 
della ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’e-
conomia e delle fi nanze, con il quale è stata autorizzata 
l’accensione presso la Tesoreria provinciale dello Stato 
di Roma della contabilità speciale vincolata n. 5588 a 
favore del Commissario, denominata “C S RISCHIO 
IDROGEOL TOSCANA”, nella titolarità della qua-
le è subentrato il sottoscritto Presidente della Regione 
Toscana;

Richiamata l’ordinanza del sottoscritto Commissario 
n. 4 del 19/02/2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 
116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 Accordo
di Programma del 25.11.2015 - Individuazione degli enti
attuatori e dei settori regionali avvalsi. Approvazione
delle disposizioni per l’attuazione degli interventi”; 

Vista l’Ordinanza commissariale n. 9 del 15/03/2016 
avente ad oggetto “Approvazione degli elenchi degli in-
terventi eseguiti dagli Enti attuatori e dal Commissario
di Governo. Revoca avvalimento relativamente ad alcuni
interventi dell’Accordo di Programma del 3 novembre 
2010 e disposizioni per l’attuazione degli stessi”; 

Considerato che con la predetta ordinanza n. 9 del
15/03/2016 il sottoscritto Commissario ha revocato dalla
medesima data di adozione della Ordinanza l’avvalimento 
della Provincia di Pisa, disposto dal Commissario straor-

dinario delegato ex D.P.C.M. 10/12/2010 con Ordinanza
n. 23/2013, per l’intervento “Raff orzamento arginale del 
Fiume Serchio tra Nodica e Migliarino - Intervento 68 C
(PI068A/10-3) nel Comune di Vecchiano (PI)”; 

Preso atto che con il Decreto del Presidente della
Giunta Regionale Toscana n. 1167 del 21/03/2016 è stato 
nominato quale Responsabile Unico del Procedimento
l’Ing. Andrea Carli ed è stato individuato il gruppo di 
progettazione;

Richiamata l’Ordinanza del Commissario di Governo 
contro il dissesto idrogeologico n. 24 del 27.03.2018
recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 - D.L. 
133/2014 conv. in L. 164/2014 - Accordo di Programma
del 3.11.2010 - Terzo Atto Integrativo - Approvazione
degli elenchi degli interventi e disposizioni per l’attua-
zione degli stessi”, che ha provveduto all’aggiornamento 
delle disposizioni per l’attuazione degli interventi com-
missariali precedentemente approvate con ordinanze n.
4/2016 e 60/2016 al nuovo quadro normativo;

Richiamato in particolare l’allegato B della suddetta 
ordinanza commissariale n. 60/2016, recante le dispo-
sizioni per l’attuazione degli interventi dell’Accordo di 
Programma del 25.11.2015 eseguiti dal Commissario di
Governo avvalendosi dei settori della Regione Toscana;

Considerato che con la predetta Ordinanza n. 24/2018
è stato individuato il Settore Assetto Idrogeologico come 
settore specifi co di riferimento per l’attuazione dei lotti 
a), b), c), e) dell’intervento di cui al punto precedente, 
dando atto che lo stesso opererà secondo le disposizioni 
di cui all’allegato B della citata Ordinanza commissariale 
n. 60/2016;

Visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pub-
blici”; 

Visto il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006,
n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigore 
in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del de-
creto legislativo n. 50/2016;

Vista la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38
“Norme in materia di contratti pubblici e relative dispo-
sizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”, limitata-
mente al capo III (“Disposizioni a tutela della sicurezza e 
della regolarità del lavoro”); 

Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n.
367 del 09/04/2018 recante “Indicazioni alle strutture re-



415.2.2020 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 6

gionali per la gestione delle procedure di gara aperte, ri-
strette e negoziate da aggiudicarsi con il criterio del solo
prezzo o con il criterio qualità/prezzo. Criteri per la no-
mina dei membri della commissione giudicatrice interna
in caso di aggiudicazione con il criterio qualità/prezzo. 
Revoca D.G.R. 762 del 1 agosto 2016”; 

Visto quanto disposto dall’art. 113, comma 2, del 
D.Lgs. n. 50/2016, in cui si dettano disposizioni per la
ripartizione del fondo destinato ai dipendenti pubblici per
le funzioni tecniche svolte esclusivamente per le attività 
di programmazione della spesa per investimenti, per la
valutazione preventiva dei progetti di predisposizione e
controllo delle procedure di gara e di esecuzione dei con-
tratti pubblici, di responsabile unico del procedimento,
di direzione dei lavori, ovvero direzione dell’esecuzione 
e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifi ca 
di conformità, di collaudatore statico ove necessario, per 
consentire l’esecuzione del contratto nel rispetto dei do-
cumenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi
prestabiliti;

Richiamate le Linee Guida ANAC previste dal mede-
simo D.Lgs. n. 50/2016 ed in particolare la Linea Guida
n. 3 recante “Nomina, ruolo e compiti del responsabi-
le unico del procedimento per l’affi  damento di appalti e 
concessioni”; 

Visto il progetto esecutivo (comprensivo anche del
livello progettuale defi nitivo ai sensi dell’art. 23, comma 
4, del D.Lgs. n. 50/2016), relativo alla realizzazione delle
opere di “Raff orzamento arginale del Fiume Serchio tra 
Nodica e Migliarino - Intervento 68 C (PI068A/10-3) nel
Comune di Vecchiano (PI)” approvato con ordinanza n. 
41 del 09/05/2018;

Considerato che con la suddetta Ordinanza n.41 del
09/05/2018 si è stabilito: 

- di approvare la relazione tecnico-illustrativa di cui
al progetto in parola, il Capitolato Speciale d’Appalto e 
lo schema di contratto;

- di dichiarare la pubblica utilità dell’intervento in og-
getto ai sensi dell’art. 12, comma 1 lett. a) del D.P.R n. 
327 del 08/06/2001;

- di dare atto che la copertura fi nanziaria è garantita 
tramite le risorse della contabilità speciale n. 5588, capi-
tolo 11126 per € 3.000.000,00; 

- di indire la gara d’appalto relativa ai lavori di cui 
all’oggetto mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 
36, commi 2, lett. d), e 9, e dell’art. 60 del D.Lgs. n. 
50/2016, da aggiudicarsi con il criterio dell’off erta eco-
nomicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, com-
ma 2, del D.Lgs. n. 50/2016;

- che la procedura di gara verrà svolta, ai sensi della 
L.R. 38/2007 mediante l’utilizzo del Sistema Telematico 
Acquisti Regionale della Toscana START;

- di eff ettuare la rilevazione dei requisiti di ordine
generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 attra-
verso il “Documento di gara unico europeo - DGUE”, 
approvato in allegato alla Circolare del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti n. 3 del 18 luglio 2016, da
compilarsi nelle sezioni indicate nel disciplinare di gara,
ed il modello “Dichiarazione art. 80 comma 5 lettere f-
bis) e fter)”; 

Dato atto che in esecuzione della sopra richiama-
ta ordinanza del Commissario delegato il bando di
gara è stato pubblicato sula Gazzetta Uffi  ciale della 
Repubblica Italiana V Serie Speciale Contratti pubblici
n. 56 del 10/05/2018, sul B.U.R.T., parte III n. 21 del
23/05/2018, Sul profi lo Committente della Regione 
Toscana, su START e sul SITAT per per estratto sui quo-
tidiani La Repubblica edizione nazionale e regionale del
21/05/2018, prevedendo quale termine di scadenza per
la presentazione delle off erte il giorno 26/06/2018 alle 
ore 16:00;

Tenuto conto che con atto del Commissario n. 58 del
11 luglio 2018:

- sono state apportate rettifi che limitatamente alla 
previsione del termine di esecuzione dei lavori e sono
stati modifi cati e riapprovati il bando di gara, il discipli-
nare di gara, lo schema del contratto e il cronoprogram-
ma dei lavori e l’ulteriore documentazione necessaria per 
lo svolgimento della procedura stessa;

- è stata prorogata la scadenza dei termini per l’in-
serimento telematico della documentazione per la par-
tecipazione alla gara individuando il nuovo termine di
scadenza per la presentazione delle off erte nel giorno 31 
luglio 2018 ore 16:00,

- è stata fi ssata per il giorno 03 agosto 2018 la seduta 
pubblica di gara per l’apertura delle off erte; 

Tenuto conto che l’avviso relativo alle modifi che 
della documentazione e alla proroga della scadenza dei
termini per l’inserimento nel sistema telematico della 
documentazione per la partecipazione alla gara e la data
della prima seduta pubblica di gara è stato pubblicato sul-
la Gazzetta Uffi  ciale della Repubblica Italiana - V Serie 
Speciale Contratti Pubblici n. 82 del 16 luglio 2018; e sui
quotidiani La Repubblica edizione nazionale e regionale
del 19/07/2018;

Preso atto che alla scadenza del termine per la presen-
tazione delle off erte fi ssata per il giorno 31/07/2018,alle 
ore 16:00, sono state presentate n. 17 (diciassette) off erte; 

Dato atto che nelle sedute di gara dei giorni 03/08/2018
- 06/08/2018 - 27/09/2018 il Presidente di gara ha verifi -
cato la documentazione amministrativa presentata ed ha
stabilito i soggetti partecipanti;
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Preso atto inoltre che con decreto n. 17481 del
06/11/2018 il DRC ha approvato l’elenco dei 16 (sedici) 
soggetti ammessi, approvato i verbali di gara delle sedute
di cui ai punti precedenti ed ha nominato la commissione
giudicatrice;

Preso atto che con ordinanza n. 97 del 23/10/2019 si
è provveduto ad approvare i verbali del- le sedute pub-
bliche del 27/11/2018 , del 16/07/2019 e del 31/07/2019,
nonché delle sedute riservate dei giorni: 27/11/2018, 
12/03/2019, 15/03/2019, 02/05/2019, 03/05/2019,
25/06/2019, 26/06//2019, 29/07/2019 e a disporre l’ag-
giudicazione non effi  cace della procedura di gara per 
l’affi  damento dei lavori relativi alla realizzazione delle 
opere di “Raff orzamento arginale del Fiume Serchio tra 
Nodica e Migliarino - intervento 68 C (PI068A/10-3) nel
Comune di Vecchiano (PI)”(CUP: E74H15000560001 - 
CIG: 7367706753), a favore dell’operatore economico 
RTI con capogruppo la società Del Debbio S.p.A. con 
sede legale in via Via Del Brennero 1040/M Lucca;

Considerato che in data 24/10/2019, sono state invia-
te le comunicazioni previste dall’art. 76, comma 5, lett. 
a) del D.Lgs. n. 50/2016 e pertanto risulta decorso il ter-
mine del cosiddetto “stand still”;

Considerato che con decreto dirigenziale n. 335 del
17/01/2017 in ultimo aggiornato con il decreto n. 6069
del 24/04/2018, quale R.U.P. dell’intervento era stato no-
minato l’ing. Andrea Carli; 

Considerato che con nota del 28 novembre 2019 il
RUP Ing. Andrea Carli ha accettato l’off erta tecnica pro-
dotta dall’Impresa Del Debbio in sede di gara; 

Preso atto che dal 1 dicembre 2019 il R.U.P. Ing.
Andrea Carli ha cessato di prestare servizio presso la
Regione Toscana e che, pertanto, da tale data e fi no a 
nuova individuazione con atto dirigenziale, le funzioni
del Responsabile Unico del Procedimento sono svol-
te dall’Ing. Gennarino Costabile, dirigente del Settore 
Assetto Idrogeologico;

Visto il paragrafo 7 del disciplinare di gara ai sensi
del quale “Dopo l’aggiudicazione non effi  cace l’Ammi-
nistrazione aggiudicatrice invita l’aggiudicatario a prov-
vedere, entro 30 gg. dalla richiesta, a propria cura e spe-
se, al completo adeguamento di tutta la documentazione
di progetto alle proposte riportate nella documentazio-
ne tecnica, anche per quelle parti dell’opera potenzial-
mente coinvolte dall’intervenuta miglioria progettuale. 
L’adeguamento della documentazione di progetto a cura 
dell’aggiudicatario è adempimento necessario ai fi ni del-
la dichiarazione di effi  cacia dell’aggiudicazione”; 

Considerato che l’aggiudicatario in data 02/02/2019 

ha provveduto a fornire tutta la documentazione di cui al
punto precedente;

Visto il verbale del 08/01/2019, agli atti del Settore
Assetto Idrogeologico, con il quale il R.U.P. Ing. Gen-
narino Costabile e il Progettista hanno accettato l’off erta 
tecnica e gli elaborati prodotti dall’Impresa; 

Dato atto che sono stati avviati i controlli sulla RTI
aggiudicataria, previsti dal D.Lgs. n. 50/2016 e dal D.P.R.
n. 445/2000, e che ad oggi non tutti hanno avuto riscontro
dalle Amministrazioni competenti;

Vista l’urgenza e la necessità di affi  dare i lavori in 
oggetto la cui indizione di gara è stata approvata con 
Ordinanza n. 41 del 09/05/2018;

Vista, altresì, la D.G.R.T. n. 161/2018 “Nuove indica-
zioni sui controlli a campione sulle autocertifi cazioni nel-
le gare pubbliche di forniture, servizi e controlli sull’ag-
giudicatario” che consente in caso d’urgenza, decorsi 30 
giorni dalla richiesta alle competenti Amministrazioni,
di procedere alla stipula del contratto apponendovi una
clausola risolutiva ai sensi dell’art. 1353 c.c.; 

Considerato che sono già state inviate alle ammini-
strazioni competenti le richieste per i relativi controlli e
che ad oggi risultano pervenute, con esito positivo, ve-
rifi ca antimafi a, documento unico di regolarità contri-
butiva, annotazioni ANAC, regolarità fi scale, casellari 
giudiziale, anagrafe delle sanzioni amministrative e che
non risulta pervenuta la regolarità in ottemperanza alla 
normativa sui disabili, sia per la Del Debbio S.p.A. che
per l’Impresa Lavori Ingg. U. Forti & Figlio S.p.A., le cui 
richieste sono state eff ettuate in data 28/11/2019; 

Ritenuto pertanto, alla luce delle sopra richiamate
disposizioni, di addivenire alla stipula del contratto in-
serendo nello stesso apposita clausola risolutiva ai sensi
dell’art. 1353 c.c. per il caso in cui i controlli dessero 
esito negativo;

Dato atto che il contratto verrà stipulato ai sensi 
dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 nella for-
ma pubblico amministrativa entro 60 giorni dall’adozio-
ne del presente atto;

Ritenuto, pertanto, di ridurre di € 2.280.000,00 l’im-
pegno 26/2014 contestualmente impegnare sul capitolo
n. 11126 della Contabilià Speciale 5588 per l’“Int.68c-
Opere di raff orzamento arginale in destra del F. Serchio 
tra Nodica e Migliarino Vecchiano (PI)” della c.s. 5588 
la somma complessiva di € 2.430.580,14 (euro due mi-
loniquattrocentotrentamila cinquecentoottanta/14) di cui
€ 1.916.054,53 per lavori ed € 76.224,27 per costi della 
sicurezza non soggetti a ribasso, oltre € 438.301,34 per la 
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quota IVA al 22% per l’annualità 2020, a favore della RTI 
con capogruppo DEL DEBBIO S.p.A. (cod. Contspec
3149) composto da: DEL DEBBIO S.p.A. con sede lega-
le a Lucca (LU) (Cod. Contspec 1565) - Impresa Lavori
Ingg. U. Forti & Figlio S.p.A.,con sede legale a Pisa
(codice Contspec 3147), mandante, Impresa Individuale
TOGNETTI FABIO, con sede legale a Pontasserchio -Pi-
(codice Contspec 3148), mandante quale aggiudicatario
dei lavori di cui all’intervento “Raff orzamento arginale 
del Fiume Serchio tra Nodica e Migliarino - Intervento 68
C (PI068A/10-3) nel Comune di Vecchiano (PI)”(CUP: 
E74H15000560001 - CIG: 7367706753);

Dato atto che la copertura fi nanziaria del Quadro 
Economico è imputata alla contabilità speciale n. 5588 
denominata “C S RISCHIO IDROGEOL TOSCANA”; 

Dato atto che il CUP dell’intervento è 
E74H15000560001 e il codice CIG è 7367706753; 

Dato atto che il codice Rendis dell’intervento in og-
getto è il seguente: PI068A/10-3; 

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente richiamate:

1. di disporre l’aggiudicazione effi  cace della pro-
cedura di gara relativa alla realizzazione delle opere di
“Raff orzamento arginale del Fiume Serchio tra Nodica e 
Migliarino - Intervento 68 C (PI068A/10-3) nel Comune
di Vecchiano (PI)”(CUP: E74H15000560001 - CIG: 
7367706753) a favore dell’operatore economico R.T.I. 
Del Debbio S.p.A. con sede legale via Del Brennero
1040/M Lucca (capogruppo) e dalle mandanti Impresa
Lavori Ingg. U Forti & Figlio S.p.A. con sede legale
in via A. Bellatalla 10 fraz. Ospedaletto Pisa e Impresa
Individuale Tognetti Fabio con sede legale in via B.
Buozzi 16 Pontasserchio (PI);

2. di addivenire alla stipula del contratto, inserendo
nello stesso apposita clausola risolutiva ai sensi dell’art. 
1353 c.c. per il caso in cui il controllo relativo alla rego-
larità in ottemperanza alla normativa sui disabili desse 
esito negativo;

3. dare atto che il contratto verrà stipulato ai sensi 

dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016 nella for-
ma pubblico amministrativa entro 60 giorni dall’adozio-
ne del presente atto;

4. di ridurre di € 2.280.000,00 l’impegno 26/2014;

5. di impegnare sul capitolo n. 11126 della Contabilià 
Speciale 5588 per l’“Int. 68c-Opere di raff orzamento ar-
ginale in destra del F. Serchio tra Nodica e Migliarino
Vecchiano (PI)” della c.s. 5588 la somma complessiva di 
€ 2.430.580,14 (euro duemilioniquattrocentotrentamila 
cinquecentoottanta/14) di cui € 1.916.054,53 per lavo-
ri ed € 76.224,27 per costi della sicurezza non soggetti 
a ribasso, oltre € 438.301,34 per la quota IVA al 22% 
per l’annualità 2020, a favore della RTI con capogruppo 
DEL DEBBIO S.p.A. (cod. Contspec 3149) composto da:
DEL DEBBIO S.p.A con sede legale a Lucca (LU) (Cod.
Contspec 1565) - Impresa Lavori Ingg. U. Forti & Figlio
S.p.A.,con sede legale a Pisa (codice Contspec 3147),
mandante, Impresa Individuale TOGNETTI FABIO, con
sede legale a Pontasserchio -Pi- (codice Contspec 3148),
mandante quale aggiudicatario dei lavori di cui all’in-
tervento “Raff orzamento arginale del Fiume Serchio tra 
Nodica e Migliarino - intervento 68 C (PI068A/10-3) nel
Comune di Vecchiano (PI)”(CUP: E74H15000560001 - 
CIG: 7367706753);

6. di pubblicare il presente atto sul Profi lo del Com-
mittente ai sensi dell’art. 29 comma 1 e 2 del D.Lgs. n. 
50/2016, dandone contestuale comunicazione ai concor-
renti;

7. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 
42 D.Lgs. 14/03/2013 n. 33 nel sito www.regione.to-
scana.it/regione/amministrazione-trasparente alla voce
“Interventi straordinari e di emergenza”. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 
Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati A, B, C, nel
rispetto dei limiti alla trasparenza posti dalla normativa
statale.

Il Commissario di Governo
Enrico Rossi
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